Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 12 dicembre 1991

IL SOGNO

SOGNI E TRIADE

Intervento:

I nostri sogni, in concomitanza di avvenimenti di importanza grandissima come quelli relativi alla Triade e controllo del nemico, cambieranno di segno?

Oberto:

I sogni possono cambiare in base alla sensibilità di ciascuno: non esiste una regola fissa.

Intervento:

Noi sappiamo che gli antichi, ad esempio, confrontavano molto i loro sogni ed erano arrivati alla conclusione che esistesse una realtà oggettiva del sogno, come se uno potesse, di notte, andare a spasso in un certo luogo e poi, al mattino, raccontare il suo sogno ad un amico e scoprire che anch'egli era andato nello stesso posto. Nell'ambiente e nella cultura nella quale siamo stati educati noi, invece, non siamo abituati a confrontare i nostri sogni.

Oberto:

E' un fatto abbastanza normale fare lo stesso sogno, sognare lo stesso ambiente, le stesse persone.

SOGNI E LUOGHI MAGICI

Intervento:

Ci sono luoghi particolari in cui è più probabile entrare in questa realtà oggettiva del sogno?

Oberto:

Ci sono luoghi speciali che, quando vengono sognati, aprono molte strade. Parlo di quelle famose caverne con quelle figure geometriche con parametri precisi che ogni tanto vengono individuate e che aprono altri passaggi.

Intervento:

Quindi noi sappiamo che, quando arriva quell'immagine, si apre una porta?

Oberto:

Vuol dire che si è di fronte ad una possibile apertura di porta. Se poi le risposte sono pensate giuste la porta si apre; se non sono giuste si riproverà un'altra volta.

Intervento:

Ci sono persone che sono più adatte di altre per arrivare a questi luoghi?

Oberto:

Devono essere iniziati, devono essere persone che conoscono quello che stiamo facendo, che siamo collegati a luoghi appositi. Allora sarà più facile che avvenga questo genere di sogni. Comunque, tutti sono tanto più ricettivi quanto maggiore è la permanenza in luoghi magicamente preparati: ad esempio dove si traggono forze temporali o dove si incontrano linee.

Intervento:

Questi sogni possono venire utilizzati in alchimia? Possono servire per individuare una strada o un futuro?

Oberto:

Dipende dalla categoria dei sogni: è talmente vasto l'argomento sogni che dovremmo affrontarlo nel corso di molte serate.

Intervento:

C'è una distinzione tra un sogno prettamente femminile ed un sogno prettamente maschile?

Oberto:

Ognuno di noi è diverso dagli altri. Siamo divisi in categorie; l'androgino è la combinazione maschile femminile. Quindi, si mettono assieme le differenze e si fa un "mixage".

LA REALTA' DEL SOGNO

Intervento:

Come vengono utilizzati i sogni dal punto di vista magico alchemico? Come può essere utilizzata una realtà così evanescente e impalpabile?

Oberto:

Si tratta di una realtà che non è per niente evanescente e impalpabile. I sogni vengono filtrati; da essi vengono eliminati gli elementi casuali che non hanno una simbologia sufficiente, vengono selezionati in base alla vicinanza con gli archetipi, servono come ancore temporali, servono proprio da diffusione e da richiamo per vari elementi perché sono legati alle emozioni. Sovente si inviano sogni in modo da prelevare emozioni. Si invia un "tot" di sogni al quale corrisponde un "tot" di stati mentali, di stati psichici, fisici degli individui. I sogni vengono commerciati proprio perché serve ciò che possono suscitare; si va dal sogno all'incubo attraverso tutta una gamma necessaria.

L'UTILIZZO DEI SOGNI

Intervento:

Si tratta di un'energia?

Oberto:

E' una delle nostre energie mentali, intesa nel senso in cui abbiamo parlato in passato dell'utilizzo del libero arbitrio come ricchezza umana, come segno specifico dell'uomo. Nell'alchimia delle forze vive questi aspetti vengono fra loro combinati. Vengono anche adoperati i sogni degli animali, non soltanto quelli degli umani. Le sfumature, dalla gioia al dolore, sono infinite.

Intervento:

L'animale, non avendo il libero arbitrio, avrà un'altra categoria di sogni?

Oberto:

Anch'essi possono essere adoperati, seppure in dose minore. I sogni possono essere utilizzati per abbinare aspetti dell'esperienza. Le esperienze nelle quali si è limitati con il corpo vengono ampliate attraverso l'uso di questa condizione data dal sogno che può permettere di superare i limiti che sarebbero altrimenti critici. Quindi si mettono assieme, si filtrano, si concentrano, si addensano, si riducono, si diluiscono, si creano tutti quanti gli elementi possibili e si dà a loro il necessario colore. Si tratta di operazioni specifiche. I sogni, prima vengono accumulati, poi si mettono da parte, si suddividono, si filtrano; uno dei rami dell'alchimia è specificatamente relativo ai sogni.

Intervento:

L'utilizzo di un sogno è possibile solo quando affiora alla mente di chi sogna e quindi viene registrato oppure anche nel caso che non venga, poi, ricordato?

Oberto:

Abbiamo bisogno di un aggancio, serve sempre una traccia. Ci possono poi essere luoghi rituali come il Tempio Aperto, le zone di viaggio dove abbiamo gli strumenti adatti, oppure Aval come posto predisposto.

Intervento:

In assenza dell'affioramento alla memoria un sogno tende a sparire?

Oberto:

Se non esiste l'aggancio, i costi energetici per richiamarlo sarebbero troppo elevati.

Intervento:

Con lo schema dei quattro elementi da te datoci nel corso dei sogni, tu dici che si incomincia a lavorare sulla matrice stessa del sogno. Cosa significa lavorare sulla matrice del sogno? Corrisponde essa al mondo dei sogni?

Oberto:

No, è l'organo produttore.

Intervento:

L'organo produttore del mondo dei sogni?

Oberto:

E' l'organo produttore dei sogni, non del mondo dei sogni.

Intervento:

Non si identifica con questo mondo?

Oberto:

Sono due realtà diverse: un conto è un elemento all'interno dell'uomo che produce sogni, li fabbrica, li emette e un conto sono luoghi diversi dai quali si può attingere.

L'ORGANO PRODUTTORE DEI SOGNI

Intervento:

Io, per pensare, devo avere il cervello: questa matrice di cui tu parli, corrisponderebbe al cervello che ti permette di pensare?

Oberto:

Sto parlando di un organo che produce sogni collegato ad uno dei nostri chakras. Pensa all'esistenza di una parte apposita del cervello che ha, come fine, quello di produrre i sogni. Non sto parlando dell'assemblaggio delle notizie del giorno, della loro simbologia, sto parlando di un emettitore di sogni che è una delle nostre capacità esperienziali. Noi abbiamo esperienze attinte dal mondo perché raccogliamo informazioni dall'esterno e abbiamo un organo produttore che ci permette di emettere verso il mondo le esperienze. Questo organo produttore dei sogni che vengono emessi può essere collegato, può creare, può dividersi in fantasia, intuizione, potenzialità per attingere in un mondo nel quale i sogni possono essere una condizione normale in quanto non rispondono più alle leggi -altrimenti uguali- del mondo al quale noi apparteniamo. Questa è una stazione, più che un organo, perché può ricevere da lontano; però è anche l'unico organo che emette dal di dentro.

IL MONDO DEI SOGNI

Intervento:

Il mondo dei sogni di cui si parlava prima è un mondo che fa parte dell'astrale oppure è un qualcosa di mentale o di diverso?

Oberto:

E' un mondo effettivo sovrapposto al pianeta; è un mondo diverso, composto da una sostanza diversa da quella che noi conosciamo in quanto essa è plasmata dalla mente. Questo è un poco più piccolo della terra e, quindi, essendo sovrapposto ad essa, apparentemente, è un mondo sotterraneo, semplicemente perché è dentro la terra. E' come se fosse all'interno del globo, con un centro quasi comune. Poi, questo particolare mondo affiora ogni tanto e tocca delle parti della superficie del pianeta. Quando questo succede, nelle zone che vengono toccate, è come se si formasse un'ondata di fantasia. Nei punti nei quali questo mondo sotterraneo affiora sul nostro pianeta tutti gli esseri che vengono toccati da questa sovrapposizione aggiungono ai loro sogni un potenziale prima non esistente. Dove ciò avviene la fantasia, la mente, le condizioni del mondo sono diverse, non possono non cambiare. In un antica leggenda si dice che il mondo dei sogni è quello che dà l'"input" alle civiltà perché permette agli uomini che abitano in quella zona, ammesso che questo mondo tocchi una zona abitata, di trasformare i loro sogni, le loro fantasie i loro incubi in cose reali. Quando avviene questa sovrapposizione di mondi gli scienziati, ad esempio, realizzeranno i loro sogni, le loro fantasie, le loro intuizioni: se si tratta di una sovrapposizione in un'altra zona della terra potranno, quale altro esempio, essere gli artisti di quella parte del pianeta che, di colpo, daranno vita ad una nuova arte, creeranno una nuova civiltà.

Intervento:

In un sogno la condizione mentale e quella psichica possono coincidere; ad esempio, sogni una preda e poi in realtà la cacci veramente?

Oberto:

La preda si trova quasi costretta a recarsi in quella zona, dove poi incontrerà il cacciatore che la uccide.

Intervento:

Che cos'è l'istinto?

Oberto:

Quando guidi l'auto fai dei movimenti che hai imparato e che poi diventano automatici. Allo stesso modo, nel momento nel quale ti capitasse un incidente, prima che tu abbia il tempo di pensare a come muoverti, il tuo corpo farà quel movimento per il quale è già stato programmato. La stessa cosa avviene nella predisposizione alla lotta, al combattimento. Ti alleni affinché, poi, il tuo corpo si muova automaticamente, istintivamente. Tu osservi il tuo corpo che si muove e reagisce; quella è una condizione che diventa istintiva. Diventa istintiva nel senso letterale: tu non programmi una condizione, ma questa è già insita in te.

Intervento:

Sì, ma il movimento deriva da un automatismo che hai imparato.

Oberto:

Ho parlato di automatismo nel senso che fai movimenti che poi si rivelano giusti e non quelli che hai programmato. Vivere una condizione istintiva vuol dire che la sua programmazione era inconscia oppure era, appunto, istintiva, era già intrinseca, era già fissata dentro il tuo cervello.

Intervento:

Ma l'istinto e l'intuizione corrispondono?

Oberto:

No!

Intervento:

Esiste il sogno vissuto solamente nel sonno oppure anche in una condizione di veglia?

Oberto:

Stiamo parlando di sogni che si fanno quando si sta dormendo. Può capitare di avere dei sogni ad occhi aperti, della durata di pochi secondi, anche da sveglio. Questo fatto è già diverso rispetto alla fantasia, alla fantasticheria.

Intervento:

Quando il mondo dei sogni affiora in alcuni punti del pianeta, le persone potrebbero accorgersi che è cambiato qualcosa nei loro stessi sogni e, quindi, aumentare la loro consapevolezza?

Oberto:

Il mondo dei sogni ha la caratteristica di poter agire sul nostro mondo materiale. Il suo potenziale è quello che permette di realizzare i sogni, dà la possibilità per riuscire a analizzarli, dà quei collegamenti che altrimenti non vedresti. Comunque, una volta identificato, è possibile mantenere un contatto costante. Infatti, tramite alcuni collegamenti delle linee, specialmente quelle che attraversano il pianeta in profondità, si mantiene quasi un congiungimento continuo.

Intervento:

Poiché in magia nulla va sprecato, volevo chiederti se questo utilizzo dei sogni viene fatto perché proprio, non dovendo andar nulla perso, e si mette a profitto anche questo momento della giornata fisica della persona o se invece è indispensabile che esista il sogno per cui, se si potesse vivere senza dormire, sarebbe ugualmente necessario dormire perché serve anche questo particolare tipo di energia?

Oberto:

Ripeto, l'uomo è una forma ponte, è ponte verso una quantità infinita di forme, siano esse materiali o sottili.

Intervento:

L'uomo è ponte verso quello che è al di sotto di lui, la parte animale, vegetale ed è ponte verso tutte le forme sottili e non sottili più alte di lui, tanto da arrivare fino alle divinità. Mi pare che in questo spazio sia tutto compreso.

Oberto:

No, non è compreso tutto, è compresa soltanto quella indicazione: poi ci sono tante altre indicazioni.

Intervento:

Esiste un'evoluzione in questo mondo dei sogni?

Oberto:

Non c'è un'evoluzione perché è un mezzo per produrre; senza esseri viventi, questa capacità, questa potenzialità non è espressa. Esistono, sì, delle forme viventi che non hanno un collegamento diretto con noi se non tramite quella piccola parte del sogno.

Intervento:

Quindi, queste forme possono partecipare alla nostra evoluzione tramite i nostri sogni?

Oberto:

Si tratta di una linea completamente diversa; non confondetevi con la "sostanza non sostanza" perché quella serve per addensare.

Intervento:

L'uomo è, quindi, anche ponte verso sé stesso, ha dentro un pezzo di quello specchio che non deve necessariamente essere ricercato all'esterno di sé. Questo mondo dei sogni, che ogni tanto collima con il nostro, affiora perché viene richiamato da qualcuno sul mondo madre, il nostro mondo oppure affiora perché ha una sua autonomia?

Oberto:

Ha una sua autonomia e funziona secondo le proprie leggi, che hanno qualcosa in comune con questo pianeta, qualcosa in comune che non necessariamente corrisponde alle stesse leggi. Questo mondo non è fatto della stessa sostanza del pianeta nostro. Non possiamo richiamarlo, ma possiamo collegarlo. Non possiamo spostare un pianeta con il quale non abbiamo collegamenti, così come fosse un oggetto. Immagina, ad esempio, un mondo fatto di neutrini, con un numero di dimensioni diverse rispetto al nostro mondo e che risponde ad una legge comune, che non è quella della gravitazione, ma è un qualcosa di più vicino alle forme vive, più vicino agli archetipi. E' come se questi elementi di questi due mondi potessero insieme creare un centro di gravità, un qualche punto comune attorno al quale entrambi si muovono.

ARCHETIPI E SOGNO

Intervento:

L'uomo è più vicino agli archetipi da sveglio o in sogno?

Oberto:

L'uomo svolge la propria funzione. E' come se tu mi chiedessi se un interruttore è tale anche quando è spento: è sempre un interruttore. Questo mondo, essendo al di fuori della nostra dimensione, è un punto di riferimento che permette in alcuni casi di leggere nel futuro e nel passato. Rappresenta quel punto di contatto verso il quale si dirigono i sogni. Essendo atemporale può ricevere contemporaneamente quelli che qualcuno sta facendo adesso o fra 50 anni o che ha fatto 200 o 300 anni prima. E' un punto dove non esiste il tempo. In una condizione di "doppio" può essere possibile entrare nei sogni delle altre persone oppure avere dei flash sul futuro (in passato abbiamo parlato di questi sdoppiamenti di piani). Per esempio, grandi fatti traumatici che riguardano una popolazione intera, possono più facilmente essere sognati o venire condivisi da milioni di persone in un altro momento nel tempo proprio per l'esistenza di questi particolari elementi emotivi.

Intervento:

Capisco la possibilità di fare dei sogni futuri fino a 600 anni, ma quelli al di là dei 600 anni non si trovano ancora da nessuna parte.

Oberto:

I sogni al di fuori dei pacchetti temporali non sono contattabili, lo sono invece all'interno di questo pacchetto.

Intervento:

Sempre rispetto a questo mondo dei sogni, in magia, il mago lo può utilizzare per delle azioni che poi ricadranno su un mondo eco?

Oberto:

Può adoperare quello che passa attraverso gli esseri umani: questo rappresenta l'unico canale. Sto parlando della capacità di produrre direttamente al momento della produzione stessa, non all'arrivo. L'arrivo implica un altro tipo di utilizzo; puoi cogliere quello che viene prodotto, come se ci fosse il calco. Bisogna parlare di leggi diverse rispetto a quelle che si usano.

IL SOGNO DELLE DIVINITA'

Intervento:

Forme più alte dell'uomo sognano?

La divinità sogna?

Oberto:

Certo!

Intervento:

Ma avrà coscienza del suo sogno?

Oberto:

Ti ricordi che abbiamo parlato di divinità che vanno in sonno?

Se vanno in sonno, di conseguenza, sognano in una condizione di animazione per cui si saltano dei pacchetti temporali.

Intervento:

Alla baita vengono utilizzati i sogni nelle operazioni che vengono fatte?

Oberto:

Certo, noi siamo dei grandi consumatori e produttori di sogni.

Intervento:

E' possibile utilizzare sogni anche di altre razze?

Oberto:

E' possibile scambiare sogni tra razze diverse.

SCAMBIO DI SOGNI

Intervento:

In passato, sono state abbinate delle persone per quanto concerneva i loro sogni?

Oberto:

Quando si fanno questi abbinamenti di sogno, si creano particolari combinazioni alchemiche. Ad esempio, il colore dell'uno, sovrapponendosi al colore dell'altro, fornisce una gamma adeguata sufficientemente spessa di elementi. A volte ci sono persone che, o perché sono vicine a loro momenti speciali, come ad esempio i compleanni biologici, o in particolari ricorrenze cicliche, sono interessate da vampate di forze che facilmente possono essere modulate. In passato abbiamo steso sui camper dei fili di rame, proprio per legare sottilmente le persone che partecipavano al viaggio.

LA FUNZIONE DEI SOGNANTI

Intervento:

In alchimia si parla della funzione dei sognanti.

Oberto:

Con i sognanti intendo le persone che hanno la funzione di imparare a combinare i sogni con le formule adeguate, con i tempi, con le sostanze, con i modi adatti. Gestire questi sogni fa parte di una delle specializzazioni alchemiche.

Intervento:

Attraverso l'invio dei sogni è possibile rimuovere paure a livello inconscio?

Oberto:

Quello è un lavoro che compete di più alla psicoanalisi, alla psichiatria, all'interpretazione dei sogni; qui stiamo parlando di utilizzo, di gestione di questi sogni: si tratta di un altro campo di intervento.

Intervento:

Ma inviando un sogno specifico, relativo all'episodio che ha creato questo tipo di paura, si può rimuovere in qualche modo la paura stessa?

Oberto:

Dipende, occorre un sogno terapeutico apposito.

SOGNO E LIBERO ARBITRIO

Intervento:

E' possibile, grazie ad un sogno premonitore, cambiare il futuro?

Oberto:

Ricordando i nostri sogni possiamo esplicare il nostro libero arbitrio perché in questo modo possiamo, sapendo cosa può avvenire in futuro, modificare il corso degli eventi. Quindi è un esercizio di libero arbitrio. Ora bisogna vedere quanto può essere intenso questo esercizio, quando un evento può essere effettivamente modificato e in che forma. Occorre riuscire ad imparare a indirizzare il proprio sogno per verificare il modificarsi di certe situazioni. A volte si ricorre alle fasi lunari, si riprende la stessa fase lunare nella quale quel sogno è avvenuto, si cerca di mettersi in sintonia, in corrispondenza di questi cicli.

Intervento:

E' possibile anche usare le mantiche?

Oberto:

E' possibile fare qualsiasi cosa. Occorre che tutto sia fatto al momento opportuno: a volte servono meno mantiche e più lavori adeguati per prevenire un qualunque evento.

SOGNI PREMONITORI

Intervento:

Quando ci si avvicina a dei momenti importanti, ad esempio le nascite, più persone fanno dei sogni relativamente al bambino che deve nascere, alla gravidanza. Come dobbiamo considerare i sogni di queste persone appartenenti ad un super organismo come il popolo?

Oberto:

Dipende da chi sogna, perché c'è chi può portare le proprie paure a livello di sogno e quindi sognare cose catastrofiche, oppure al contrario; quindi bisogna vedere chi è abilitato a sognare.

Intervento:

Il cattolicesimo si è posto il problema se chi sogna pecca o non pecca. Al nostro livello, chi sogna produce o non produce karma?

Oberto:

Innanzi tutto facciamo attenzione a non confondere l'idea di peccato con l'idea di karma. Questo abbinamento è sbagliatissimo; il peccato è una condizione che riguarda le religioni, riguarda una morale legata agli elementi religiosi. Invece il karma è semplicemente azione, la conseguenza di una qualunque azione.

Intervento:

Volevo chiederti se un sogno può essere guidato.

Oberto:

Può essere guidato; esistono dei sogni nei quali voi decidete di cambiare quello che sta succedendo, di interagire direttamente.

Intervento:

Il mondo dei sogni è luogo comune per le diverse specie?

Oberto:

Nel mondo dei sogni confluiscono i sogni delle diverse specie viventi.

Intervento:

Se si potesse entrare nei sogni altrui, si recherebbe danno?

Oberto:

Una persona che fosse in grado di entrare nel sogno di un altro individuo può, compiendo un'azione malvagia, portare un danno fisico rilevante.

Intervento:

Se una persona sogna, entra nel sogno altrui e desidera uccidere il sognante, in realtà quest'ultima persona può morire?

Oberto:

La persona si sveglierà da un incubo; possono esserci anche interventi astrali.

Intervento:

Il mondo dei sogni è il posto dove questi vanno per cui esso non corrisponde al piano dei sogni?

Oberto:

Un conto è quello che sogniamo nella nostra testa, un conto è quello che produciamo, un conto è quando capita di andare a incoccare all'interno di questa condizione che abbiamo chiamato mondo. Durante il sogno capita di toccare porte, passaggi: la realtà che abbiamo attorno è molto vasta.

Intervento:

La realtà dei sogni è sempre stata per me e per tanti altri nebulosa, come è nebuloso il sogno, diversa dalla realtà con i piedi per terra di quando sei sveglio.

Oberto:

Dipende proprio dalle categorie di sogni che incontri.

Intervento:

La realtà del sogno può essere vissuta intensamente come la vita da sveglio?

Oberto:

Proprio così!

Intervento:

E allora che consigli ci dai?

Oberto:

Sapere che il sogno può essere utilizzato in varie forme è già un aiuto grande. Anche le "sferoself" possono essere d'ausilio nell'utilizzo dei sogni.

SOGNO E CONSAPEVOLEZZA

Intervento:

Nel sogno è importante la consapevolezza?

Oberto:

In genere non vi è consapevolezza sia nella realtà materiale che in quella del sogno. Molte cose vengono fatte per abitudine e non per reale coscienza. Come si usa poco la consapevolezza nel sogno, allo stesso modo si utilizza poco il libero arbitrio nella fase di veglia. Si lavora perché hai in mente l'idea di produrre qualche cosa con le tue mani, si mangia qualunque cosa come conseguenza di un "input", di uno stimolo che non è nelle cose che vedi, ma che nasce nella tua testa.

La tua mente è molto è più vicina all'organo dei sogni di quanto non lo siano le tue mani. Scegli un lavoro perché hai visto in televisione o al cinema un certo personaggio che faceva quella certa attività. Se poi non riesci a realizzarti in quel lavoro, ricorrerai più facilmente al mondo dei sogni come conseguenza di una condizione di frustrazione.

Intervento:

E' un peccato sprecare la parte della notte.

Oberto:

Il mondo in cui siamo o il mondo in cui facciamo le cose è sempre relativo ad una questione di consapevolezza. Con la macchina-corpo-fisico che indossiamo possiamo fare di tutto, possiamo attraversare in orizzontale o in verticale il mondo materiale e mondi differenti. Siamo una forma ponte; quindi possiamo permetterci di fare una infinità di cose. A queste cose possiamo dare una maggiore o una minore importanza secondo i gusti, secondo il tipo di cultura, secondo la preparazione esoterica, secondo l'istinto, secondo l'intuizione. Possiamo o meno decidere di guidare la nostra barca attraverso questi vari aspetti della realtà che abbiamo attorno. Noi siamo sopra questa barca e possiamo poi convenire di essere guidati da un aspetto casuale, da un aspetto sincronico o da una scelta, da un aspetto della consapevolezza.

SOGNI E VOLONTA'

Intervento:

Fino a quando i nostri sogni possono essere direzionati dalla volontà?

Oberto:

Può esserci una forma di autocontrollo. Se tu sei formato in un certo modo, senz'altro guiderai il tuo sogno in una determinata direzione.

Intervento:

Sempre siamo condizionati in questo modo?

Oberto:

Non sempre, dipende dall'intensità delle varie forme di condizionamento, da quanto queste incidono. A volte queste forme di condizionamento possono precludere delle porte o dei passaggi importanti. Potresti comprendere delle cose attraverso il sogno. Ciò, purtroppo, non avviene perché la morale del momento ha premuto talmente, ha compresso così tanto che si è creato un effetto di peccato. Peccato significa aver ridotto la capacità di muoversi internamente, precludersi dei passaggi evolutivi.

Intervento:

Talora capita che il sogno sia talmente reale e vero che uno pensa di essere in sdoppiamento.

Oberto:

A volte il sogno presenta delle condizioni che sono quelle determinate dallo sdoppiamento. In alcuni casi si simbolizzano certi luoghi già visti o visitati o persone incontrate, facendoli riscontrare secondo una visione di sogno, mentre non si tratta per niente di un sogno.

